
PUNTO D’INCONTRO 
TRA RICERCA SPIRITUALE, 

ARTE E SCIENZA

CONOSCERE IL CENTRO E AVERNE CURA

In questa fase della sua crescita  
vi presentiamo la sua realtà interna



È un organismo culturale 
che accoglie e propone 
la scienza dello spirito a 
indirizzo antroposofico, 
inaugurata da Rudolf 
Steiner: un potente impulso 
universale, libero da ogni 
corrente religiosa o politica, 
sorto per rendere fruibile 
all’umanità presente e futura 
la conoscenza dell’essere 
umano, quale contributo al 
conseguimento del suo più 
alto ideale evolutivo.

PERCHÈ il Centro esiste
Esiste grazie alla convinzione che la 
presenza di un Centro antroposofico 
abbia una ripercussione positiva nel 
suo territorio, in quanto costituisce 

un’opportunità di sviluppo individuale e 
un germe benefico per il futuro spirituale 
della comunità umana a cui si rivolge. 
Ha molti e diversi intenti:

Ha sede a Torino dall’agosto del 
2015 ed è stato ispirato dall’incontro 
con l’antroposofia di Maria Nieddu, 
che è stata aiutata e affiancata nel 
tempo da persone in sintonia con 
il suo progetto. Suo marito, Luigino 
Morandini, auspicava che parte del 
suo lascito economico fosse destinato 
a iniziative culturali, e così è stato.

Il Centro ha assunto la veste 
istituzionale di Fondazione senza 
scopo di lucro (Iscritta nel Registro 
Regionale Centralizzato Provvisorio 
delle Persone Giuridiche Regione 
Piemonte dal 03/07/2018 al numero 
1320), finalizzata alla diffusione e alla 
pratica dei principi dell’antroposofia. 
La Comunità Direttiva, cuore e anima 

del Centro, è composta da quattro 
membri (Elena Zaino, Rossella 
Alemanno, Federica Gho, Giovanni 
Guglielmotto, Maria Nieddu), che 
si impegnano a orientare le offerte 
conoscitive e artistiche, a strutturarle e 
organizzarle, in una relazione continua 
con gli interessi che i partecipanti 
manifestano, con i relatori e gli artisti, 
e con ciò che richiedono i tempi e il 
territorio.

La Comunità Direttiva ha il delicato 
compito di creare un ponte tra gli 
ideali che da anni persegue, e su cui 
è fondata, e l’ambito di necessità 
materiale: di procurarsi i mezzi 
indispensabili a realizzare tali ideali.

UN RITRATTO del Centro

Un luogo di formazione 
spirituale rivolto 
al singolo, perché 
proprio dall’individuo 
partono le iniziative 
che possono cambiare 
la vita sociale e rivolto 
ai gruppi, perché 
questi cambiamenti 
avvengono 
nell’interazione tra le 
persone.

Uno spazio di libertà 
per dialogare e 
maturare pensieri 
autonomi, realistici 
e insieme pieni di 
fiducia, un punto di 
aggregazione e di 
confronto delle diverse 
realtà, antroposofiche e 
affini, nella nostra città.

Essere
Una fucina per la 
ricerca attiva di un 
collegamento tra 
pratica spirituale e vita 
concreta quotidiana.

In una rappresentazione del futuro 
– possibile con la partecipazione di 
tutti coloro che lo frequentano – il 
Centro vuole diventare simile a una 
barriera corallina: un piccolo atollo 
dove ospitare la vita dell’umanità più 
varia per età, ruoli, talenti, interessi, 
curiosità, punti di vista, che insieme 
collaborino per fare della diversità 
il principio edificatore di nuove 
comunità, formate da individui che 
dialogando fra loro operino in modo 
da favorirsi vicendevolmente.



Il Centro opera nella sfera culturale, che è l’ambito in cui 
i principi di libertà e di amore si esprimono al meglio. La 
principale dinamica attiva in campo spirituale è dare il massimo 
senza ambire a un risultato.

Le modalità e i contenuti con cui tali incontri vengono presentati sono costante 
oggetto di attenzione, di coordinamento e di perfezionamento.

La fonte di entrate del Centro sono gli eventi: finora la media è stata inferiore ai 
10.000 euro annui, riuscendo a coprire circa il 20% delle uscite. 
Una documentazione dettagliata è disponibile su richiesta.

L’OPERATIVITÀ DEL CENTRO SI FONDA SULLA  BASE STRUTTURALE DI 
SERVIZI RIPORTATA QUI DI SEGUITO:

• La sede è offerta in comodato d’uso 
gratuito da Maria Nieddu, che inten-
de mantenere la sua disponibilità a 
tempo indeterminato.

• Due dipendenti fissi sono indispensa-
bili per garantire il servizio logistico: 
Giovanni (segreteria, biblioteca, 
aggiornamento del sito, tabelle di 
gestione eventi, creazione locandine 
e tanto altro); Elena (pulizie).

• Utenze (bollette telefoniche, elettriche, 
internet).

• Commercialista (buste paga, tasse, 
rendicontazione e consulenze).

• Assicurazione per i locali e per terzi.
• Antincendio, prevenzione e sicurezza.
• Spese per acquisto e manutenzione 

apparecchiature e attrezzature ne-
cessarie (stampanti, proiettori, com-
puter, schermi, sanificatori per l’aria, 
tavoli, sedie, materiali per laboratori, 
lavapavimenti, aspirapolvere).

• Cancelleria, prodotti per la pulizia, 
bevande.

• Forniture biblioteca.
• Collaborazioni varie. Per un tota-

le di spese annuo di 60.000 euro, 
calcolato approssimativamente per 
difetto in quanto sono state escluse le 
innumerevoli spese extra difficilmente 
documentabili.

COME AVERE CURA 
del Centro

Il Centro lavora attraverso gruppi 
di studio e di ricerca, corsi, 
seminari, conferenze, dibattiti, 
convegni, eventi, laboratori 
artistici, organizzando incontri di:

COME OPERA 
il Centro

ARCHITETTURA
arte organica vivente, si pone di fron-
te all’uomo come immagine sensibile 
dell’uomo stesso e delle sue molteplici 
esperienze.

SCIENZA SOCIALE
la scienza dell’ incontro con l’altro sulla 
base di libertà, uguaglianza e solidarietà.

EURITMIA
«… si può mettere l’uomo in condizione di 
eseguire quei movimenti che in effetti l’or-
ganismo del linguaggio e del canto ese-
gue sempre». (Rudolf Steiner – O.O. 279)

ARTE DELLA PAROLA
«… è lo sperimentare gli effetti dei fonemi 
nella sostanza dell’aria, del respiro espi-
rante». (dall’ introduzione di Marie Steiner 
alla O.O. 282)

ARTE
pittura, modellaggio, canto, percorsi tesi 
a stimolare il processo di creatività indivi-
duale e sociale. Arte come terapia.

ASTROSOFIA
saggezza stellare che studia i rapporti tra 
la vita umana sulla terra e i ritmi cosmici.

ANTROPOSOFIA GENERALE
tratta i contenuti dell’ indagine scientifico- 
spirituale di Rudolf Steiner, matrice impre-
scindibile da cui originano le specifiche 
discipline professionali distribuite in tutti 
gli ambiti della vita.

FILOSOFIA DELLA LIBERTÀ
un manuale pratico di vita, il testo che 
ci indica un cammino sicuro e graduale 
verso la vera conoscenza, anzitutto di noi 
stessi, per giungere a un agire individuale 
ed etico.

MEDICINA
ampliamento dell’arte medica con cure ri-
volte all’uomo nelle sue componenti fisica, 
animica e spirituale.

PEDAGOGIA
educazione del bambino secondo i princi-
pi evolutivi antroposofici.

AGRICOLTURA
biodinamica, che consiste nel ritrovare e 
rispettare i ritmi e la vita della natura, ri-
sanandola.

questo che il denaro 
di dono è la migliore 
ricompensa per un 
investimento di forze 
non monetizzabile.
Affinché il Centro 
possa esprimere il suo 
potenziale e continuare 
a offrire strumenti di 
qualità accessibili a 

Secondo la visione 
sociale di Rudolf 
Steiner, i contributi di 
carattere spirituale 
hanno un valore 
superiore, non sono 
merce di scambio, 
è anzi impossibile 
attribuire loro un 
prezzo, ed è per 

tutti per il cammino 
spirituale di ognuno, 
è indispensabile fare 
chiarezza nel dialogo 
tra il lato terreno di 
necessità e quello 
spirituale dell’ideale 
– alla ricerca di un 
equilibrio.



A partire dalla stagione 2021-22 e 
in occasione del superamento del 
primo settennio di attività, la Comunità 
Direttiva ha messo a punto questo 
documento in spirito di trasparenza, 
con l’auspicio di veder sorgere in 
chi apprezza il Centro il desiderio di 

condividerne gli intenti sostenendolo 
perché continui a vivere. Un simile atto 
di partecipazione cosciente contribuirà 
a renderlo autonomo dalle donazioni 
effettuate periodicamente dalla sua 
fondatrice per compensare il deficit.

Nelle donazioni è fondamentale lo 
spirito con cui si dona, poiché i soldi 
hanno effetti diversi a seconda del 
grado di coscienza con cui vengono 
fatti circolare.

Ci sono tre tipi di rapporto che l’uomo 
può instaurare con il denaro e che si 
riflettono sulla qualità del dono.

«... Si potrà mostrare che quando il libero lavoro spirituale decade, 
vuol dire che le donazioni sono troppo scarse; si riconoscerà il nesso 
tra la scarsità delle donazioni e la scarsità di libero lavoro spirituale. 
[…] le donazioni sono quanto di più fecondo possa esistere, i capitali 
devoluti a donazioni sono i più produttivi nel processo economico.».

Rudolf Steiner, I Capisaldi dell’economia – O.O. 340

Simpatizzante 
€ 200

Sostenitore 
a partire da € 300 

Ordinario 
€ 100

Tale contributo aiuterà a recuperare 
gli esborsi e ad alimentare le future 

iniziative.. Sono proposte TRE modalità 
di offerte annuali

AGGIUNGERE UNA LIBERA DONAZIONE ANNUALE, 
(detraibile fiscalmente) per incoraggiare la formazione 
di una comunità di SOSTENITORI

COSA PUOI FARE TU GIÀ DA OGGI? 
due proposte concrete

UOMO e denaro

Ad ogni singola iniziativa è attribuito 
un valore economico che, oltre alle 
spese vive, comprende il compenso 
ai relatori – quando non chiedono 
la libera donazione – e include 
anche le eventuali spese di viaggio 
e di soggiorno. Per incentivare la 
partecipazione agli eventi senza 

penalizzare nessuno, i costi relativi a 
ciascuno di essi (esclusi i laboratori 
artistici e i gruppi di studio che 
avranno una quota fissa, o calibrata 
a discrezione di chi li conduce) sono 
stati suddivisi in TRE fasce. Gli importi 
saranno precisati, ogni volta, nella 
locandina di riferimento.

COPERTURA SPESE di volta in volta, ad ogni attività

Quota pareggio di bilancio

Ingresso gratuito

Libera donazione supplementare

A chi ha meno di 25 anni ed è disoccupato.

Serve solamente a rientrare di quel che si è speso.

Chiama in causa chi di volta in volta può donare di più, e ha lo scopo di 
compensare gli eventuali deficit nella copertura spese. È infatti impossibile 
stabilire in anticipo la cifra pro capite necessaria a coprire le spese vive, 
perché non si può prevedere con esattezza il numero dei partecipanti.

Cultifica il denaro, cerca 
di ricavare il massimo 
profitto con un 
minimo investimento. 
Mortifica lo spirito 
riducendolo a oggetto 
di compravendita, 
svilendo la qualità del 
contenuto offerto.

Tipologia I

Disprezza il denaro 
contrastandone ogni 
richiesta: si aspetta 
che tutto sia “gratis” 
e svaluta il lavoro 
impagabile di chi si 
fa portatore di beni 
spirituali.

Tipologia II

Usa il denaro come 
strumento per la 
circolazione dei beni 
spirituali, affinché si 
distribuiscano il più 
possibile equamente 
per nutrire l’umanità, 
donando con 
coscienza, generosità 
e riservatezza. Fa di 
tutto per mantenere 
in vita lo spirituale, 
riconoscendogli la 
priorità e la dignità che 
merita.

Tipologia III

1

2



«Come il corallo che ospiterà ogni sorta di creature marine 
ha bisogno di una serie di condizioni necessarie (sennò si sbianca e muore) 

- la temperatura adatta, il mare pulito, la giusta esposizione alla luce - 
così le erogazioni liberali sono una condizione essenziale di vita per il Centro.

Perché divenga sempre più una casa per la comunità cui appartiene.».

Letizia Omodeo Salè

fb.com/ilcentroantroposofia
info@ilcentroantroposofia.it
www.ilcentroantroposofia.it

Palazzo della Luce
Via Stampatori, 18 - 10122 - Torino
Tel. 011 533 938 / Cell. +39 334 3048957


